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ALLARME ECONOMIA. Il presidente Fiat chiede un segnale forte sul fronte 
del rigore e della ripresa: c'è tempo solo un mese 

Gianni Agnelli e II nipote Giovanni Alberto lasciano la sala dove si è svolta l'assemblea degli azionisti 

i striglia Berlusconi 
«Governo, se ci sei batti un colpo» 
Governo se ci bei, batti un colpo È questo il richiamo di 
Agnelli a Berlusconi II presidente della Fiat riconosce che 
l'esecutivo può essere stato «distratto» dalle tornate eletto­
rali e dagli impegni europei, ma rivendica un «segnale for­
te» in direzione del rigore e del rilancio dell'economia C'è 
tempo un mese, dice non si può andare oltre luglio Sugli 
incentivi per l'auto, «Noi non abbiamo chiesto niente So­
no loro che li hanno promessi in campagna elettorale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O V E N E Q O N I 

• TORINO 'lo di to che questo 
governo ha scilo 40 giorni di vita vi­
sto che tanti ne sono trascorsi dal 
quando il Parlamento gli ha dato la 
fiducia E che in questo periodo e 
stato distratto da molti avvenimen­
ti pnma le elezioni europee, poi 
quelle amministrative poi il vertice 
europeo di Corfù II paese può pa­
zientare ma mi pan. che entro lu­
glio il governo deve dare un segna­
le chiaro di vo er assumere decisio­
ni importanti per il rilancio dell c-
conomia decidendo le pnvatrzza-
?iom facendo certe nomine Mi 
auguro solo clic il prossimo vertice 
d. Napoli non costituisca una ulte­
riore occasioni» di distrazione» 

Cosi parla il presidente della Fiat 

Gianni Agnelli al termine dell as­
semblea degli azionisti So'o pochi 
giorni fa a Cemobbio aveva assi­
curato che avrebbe ancora votato 
la fiducia al nuovo esecutivo che 
'ha fatto poco ma nella direzione 
giusta» Oggi il capo del pnmo 
gruppo pnvato del paese manda a 
dire a Berlusconi se ci sei batti un 
colpo E ribadisce che a suo giudi­
zio ormai non e è tempo da perde­
re «Sì mi pare che prima dell esta­
te bisogna mandare un segnale 
chiaro al paese e a chi ci segue dal 
I estero» 

A una giornalista che gli chiede 
se con tutti i problemi che ci sono 
in Italia era proprio necessario che 
il governo cominciasse a prendere 

di petto proprio la questione dell 1 
Rai significativamente il presidente 
della Fiat non risponde Lascia ca­
dere 1 argomento e ribadisce che 
in Italia e ali estero si attende un 
«segnale forte» m direzione del risa 
namento e del rigore che evidc n-
temente a suo giudizio questo eso 
cutivo ancora non ha dato 

Sulla questione degli incentivi 
ali acquisto di auto nuove di cui si 
e molto parlato dopo che un ana 
ioga misura assunta dai governi 
francese e spagnolo ha indotto un 
autentico boom di vendite in quei 
paesi Gì inni Agnelli e issai eauto 
senza riuscire tuttavia a nasconde­
re il proprio malumore Misurando 
attentamente le parole e mostran­
do di voler evitare una polemica 
contro il governo dice che la Fiat 
•non ha mai chiesto e non chiede 
nulla" ha detto ncordandoulcon 
trano »di aver sentito pari ne nel 
corso della campagna elettorale» 
della possibilità di adottare anche 
nel nostro paese misure per incen­
tivare il rinnovo del parco circolali 
te che e tra i più vecchi e mqui 
nanti d Cuiopa 

Di fronte a questi progetti elle 
venivano dallo schieramento che 
poi ha vinto le elezioni noi ci sia 

ino detti disponibili a (are la nostra 
parte In pratica il governo avreb-
Ix dato un milione un milione e 
mezzo ì ehi possedendo un auto 
secchia con più di dieci anni 
avesse deciso di cambiarla con 
una nuova Noi gli avremmo dato 
altrettanto e avremmo avviato I u 
salo alla rottamazione Secondo i 
nostri conti lo stato avrebbe com-
liensato con I Iva pagata dalle vet 
ture in più derivanti da questo in 
eentivo quanto riconosciuto ai pr 
vati 

In un secondo tempo abbiamo 
preso atto che il governo ha fatto i 
suoi conti e ha deciso diversamen 
te Rispettiamo questa scelta me­
glio un no che un forse perchè 
niente penalizzerebbe le nostre 
vendite più dell attesa di misure 
che non arrivano» 

Parole mistnate che a mala pe 
m camuffano la di lusione della 
casa torinese per la negazione di 
un aiuto sul quale contava L infatti 
pochi minuti do |» parlando di 
tutt altro Agnelli trova il modo di 
eonfcnnaie una presa di distanze 
Se «Jnudi imo la sede seconda­

ri i dello Fiat a Roma e per snellire 
certi procedure burocratiche Cer 
to non e per spostare i il i Roma ad 
Areore 

Il «caos Italia» 
spaventa i mercati 
Lira ancora a picco 
Pesante tonfo del made in Ilaly su tutti t mercati finan­
ziari Lira, Borsa, titoli di Stato tutti giù per paura di un 
braccio di ferro Scalfaro-Berluscont sul «caso Rai», e per 
ì timori disseminati (soprattutto all'estero) dalla politi­
ca fiscale del governo II marco si impenna fino a quota 
995, ì tassi di interesse tornano a salire si dileguano gli 
investitori stranieri, la Borsa perde ancora terreno Non 
è stata una Caporetto, ma poco ci è mancato 

RICCARDO LIQUORI 
• ROMA Ma Scalfaro lo firma o 
non lo firma quel benedetto decrc 
to' Per tutta la giornata I interro­
gativo è rimbalzato nelle sale cam­
bi tra gli agenti di Borsa Per tutta 
la giornata ha tenuto banco la pau­
ra di un durissimo conflitto istitu­
zionale tra il presidente della Re­
pubblica e il governo sul caso Rai 
Quando alle sei e un quarto del po­
meriggio le agenzie di stampa han­
no battuto la notizia delle dimissio­
ni dei professori' di viale Mazzini 
la frittata era onrai beli e fatta A 
qucll ora i mercati non hanno f itto 
in tempo a registrare la vittoria di 
Beilusconi su Dtmatte e colleglli 
Nel frattempo lira Borsa e titoli di 
Stato avevano subito pesanti perdi­
te 

Molto dura la defaillance della 
nostra moneta nei confronti del 
dollaro e soprattutto del marco II 
biglietto Usa i peraltro quasi cala 
r n rri ni ro - l ' f nn t f\ tn l'i In IIH-O 

valute; e passato dalle 1 5b2 lire di 
mercoledì alle 1 585 del fixing per 
poi recuperare qualcosina in sera­
ta Per il marco invece e stato un 
crescendo partito da quota 989 ò 
salito progressivamente a 994 (fi­
xing; per poi rimanere incollato 
per tritio il pomeriggio (e anche in 
senta a New York) a 995 La so­
glia psicologica di -quota nulle -
violata dal settembre 92 ad oggi 
solo un paio di volte - e sembrata 
molto vicina 

Il caso Italia 
Per gli addcti ai I ivon lo scivo­

lone si spiega solo in parte con il 
disordine che regna sovrano sui 
mercati finanziari di mezzo mon­
do Esiste una specificità tutta ita­
liana che si può riassumere nella 
sti ntata navigazione del governo 
Berlusconi (ieri le difficolta nell e 
lezione del presidente del Senato 
oggi la Rai domani chissà) e nel 
modo per cosi dire inconsueto con 
cui i mimstn finanziari affrontano il 
risanamento dei conti dello Stato 
Le critiche si fanno sempre più nu­
merose C passi per quelle delle 
opposizioni (confermate peraltro 
dai tecnici di casa nostra) Gli in­
vestitori stranieri cominciano piut-

Via Nazionale rinvia la scelta sul dopo-Dini. Si sta sfiorando un grave conflitto istituzionale 

Bankftalia, fornata nera sul numero 2 
Fumata nera per il direttore generale della Banca d Ita­
lia 11 braccio di ferro sul successore di Dini assume qua­
si i contorni del conflitto istituzionale Mesi durissimi 
per Fazio l'indipendenza e l'autonomia dell Istituto 
messe in discussione prima dagli attacchi sulla durata 
del suo mandato, poi dal tentativo di imporre un candi­
dato della Destra II ruolo del ministro del Tesoro e le 
triangolazioni con poteri esterni L ombra della Rai 

„ ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

• ROMA 11 gelo continua Formal­
mente non e successo nulla di tra­
scendentale I membri del Consi­
glio supcriore della Banca d Italia 
si sono nuni'i per un paio d ore a 
Palazzo Koch verso le 2 del pome­
riggio sono andati a pranzo e poi 
di loro sé persa traccia Lufficio 
stampa non sapeva neppure se sa­
rebbero nentrati Ma non doveva­
no nominare il direttore generale 
i ambita carica diventata lo scoglio 
istituzionale tra la banca centrale e 
il governo7 1 verici dell'Istituto di 

emissione vengono nominati dal 
Consiglio supenore riunito in sede 
straordmana e quella di icn era 
una nunione ordinaria Un bizanti 
nismo nulla avrebbe vietato che il 
consiglio si riconvocasse subito 
dopo per prendere I attesa decisio­
ne Se non lo ha fatto è perche so 
no tutti in alto mare il governatore 
Fazio Berlusconi che deve pro­
muovere la nomina di concerto 
con il ministro del Tesoro Dini 
Scalfaro che deve firmare il decrc 
to Fumala nera dunque 

Bankitalia funziona anche se il 
numero 2 il vice del governatore 
non ( e naturalmente Ma il tem 
pò oltreché i nomi gioca la sua 
parte visto che la credibilità Inter 
nazionale dell Italia sembra toma 
ta ai minimi storici 

Resa del conti 
Die troia girando! id i pinne e se 

eonde candidatura e t uno scontro 
politico molto duro c i una pirte 
della destra che vuole regolare i 
conti la destra di Fini e amici del 
ministro della Giustizia Biondi 
Quelli che a urne ancora chiuse di 
eevano chiudere per sempre I era 
degli amici di Ciampi e se se ne an 
classe anche Fazio saremmo prò 
pno contenti Berlusconi ha messo 
a tacere lutti ma sotto la cenere la 
tentazione su Bankitalia e rimasta 
Ferrara tiene la bocca rigorosa 
mente cucita ma si sa che al presi 
dente del consiglio non piace lutto 
ciò ( he puzza lontano un miglio di 
era Ciampi Al ministro del Tesoro 
Dini pure Chi stava con Ciampi e 
di sinistra e a noi non sta bene pa 

pali pipale Questa e l i linea 
1 ommaso Padoa Schioppa ecco il 
banchiere accusalo di < ssere di si 
nistra e invece e solo un laico co-
nosciutissiino ali estero stimalo in 
Italia n u bocciato per qucll amici 
zia i lunga frequentazione proli s 
stonale con Ciampi Stracciare la 
redola dell anziano (Padoi 
Schioppi e vicedirettore genera 
le) Qui entra in ^IOCO tutto il peso 
di Lamberto Unii che si vide Jilare 
il governatorato proprio a causa 
del no di Ciampi pur avendo I età 
Dmi in lealtà avev i il grado e non 
aveva la lontinuit.i di hvoro alla 
Banca Si dice che Dmi punti a Rai 
ncrMascra ex uìfantpiudifjeàwiix 
N ìzionalc ottimo tecnico ed eco 
nomista anche se di scuola diversa 
da quella dell economista Fazio 
Piacerebbe a Berlusconi a Fazio 
no L equilibrio della continuità sa 
rebbe fratturato II numero 2 avrà 
sempre buone c/tante di diventare 
numero 1 (.come succede in molte 
banche centrali del mondo Bun­
desbank compresa) Ecco perchè1 

si continua ad affilare i coltelli 

Dalla prima copoia si passa alla 
coppia in subordino Desano ap-
pe u nominato vicedirettore gene 
r ile il mastino delle indagini che 
scottano Ambiosiano ltalcasse 
Banco di Sicilia in un Italia che ha 
scoperto bubboni spaventosi nel-
1 intreccio cnminahta mafiosa pò 
litica e nffan e il direttore generale 
del Tesoro Draghi Piaccia o meno 
e e lutto lo spazio pervendette per­
sonali non solo per le esigenze di 
schieramento pencolose sotto il 
pro'ilo istituzionale e della credibi 
litadiBankitalia 

Grande incertezza 
b un impasto che rischia da un 

lato di travolgere i candidati che 
vengono giudicati da tutti di ottimo 
livello e dall altro lato di sminuire 
[efficacia dell azione della banca 
centrale essendo le relazioni con-
c-ete (non quelle ideali) con il po­
tere politico il nervo ultrasensibile 
sul quale nsparmiaton e speculato­
ri costruiscono i propri giudizi Lo 
spettro della Rai sta stendendo la 
sua ombra fino a Palazzo Koch e 
questo fa malissimo ali immag ne 

tosto a leggere con una certa 
preoccupazione i rapporti delle or 
ganizzazioni intemazionali Come 
lOcse ad esempio secondo il 
quale la «pnncipale incognita ita 
liana riguarda la capacita di mette­
re in campo sene politiche antidc-
ficit Come se non bastasse ieri e 
arrivato anche il giudizio di una 
banca d affari come la Morgan 
Stanlev che smentisce il ministro 
delle Finanze Tremoliti gli sgravi 

L'Ocse non crede 
al miracolo: 
«I disoccupati 
non diminuiranno» 
Oltre a mettere In guardia il nostro 
paese sul debito pubblico, l'Ocse 

tempi brevi dell occupazione. Se 
infatti sul fronte della crescita, le 
previsioni parlano di un aumento 
dell'1,5% del Pil nel 1994 e del 
2,6% nel 1995, le prospettive non 
sono rosee per quanto riguarda i 
posti di lavoro. Il tasso di 
disoccupazione dovrebbe Infatti 
attestarsi Intorno all'11,5% (come 
oggi) o addirittura un po' più in 
alto. GII altri Indicatori sono invece 
generalmente positivi. L'Ocse 
parla di probabile "ripresa 
progressiva dell'attività nel suo 
insieme», grazie ad un aumento 
della produzione, dei consumi e 
delle esportazioni, notando pero 
che «la principale delle incertezze 
di queste previsioni riguarda le 
politica di bilancio. La mancanza di 
una azione energica per limitare 
l'ampiezza del disavanzo rispetto 
all'obiettivo definito per il 1994 
rischia di pesare però sui mercati 
con eventuali conseguenze 
negative sul tassi d'interesse». 
Secondo i Ocse, «un'altra • 
incertezza, legata alla precedente, 
riguarda I consumi privati-, con 
rischi di risparmi di precauzione 
maggiori di quelli previsti, a causa 
dell'incertezza del mercato del 
lavoro, mentre ci sono segnali 
positivi sul fronte degli 
investimenti delle Imprese 

liscali - sostengono gli analisti sta 
tunitcnsi- saranno pure utili pern­
iali* lare I economi ì ma sgtavi so­
no e in quanto tali provocano 
nuovi buchi nel bil mcio dello Sta 
to L i spenenz ì internaziori ile del 
resto insegna propno questo Con­
tinuando su questa strada e il mo­
nito conclusivo della Morgan Stali 
Icy I Italia sani costretta prima o 
poi a stangare i propn contribuen­
ti Cosa che però Berlusconi un lai 
lo hanno capito anche i sassi non 
hailessunavogliadifare La|xrce-
zione che sui mercati si ha di tutto 
questo i> che 11 alia sta già abban­
donando la stradi del ngoie 

Borsa in calo, tassi in rialzo 
Accuse di disinvoltura finanzia 

ria da un lato Union di una desta 
bilizzante ensi poliuco-istituzionale 
dall altro I presupposti perche 
quella di ieri fosse una giornata da 
dimenticare cerano dunque tutti 
C cosi puntualmente e stato Oltre 
alla lira ha perso terreno anche 
piazza Affari il MibTel il sistema 
conipulcnzzato che registra uin 
damento delle quotazioni ha chiu­
so a -1 79 nella quasi totale para­
lisi degli scambi (sintomo se non 
di panico almeno di paura da par 
te degli investitori) 

Pesante anche la batosta per ì ti­
toli del Tesoro Viste le notizie che 
circolavano sulle piazze di Milano 
cd iLondr i i mol lu p issati l i vo 
gua i l i s^um t e n i s J le i juo i / io 
ni future delle obbligazioni taiga!'' 
Italia Risultato dopo una partenza 
addirittura euforica i contratti tutu 
«ssul Btp hanno perso due tre lire 
(moltissimo in un irereato in cui 
le oscillazioni si misurano general­
mente a centesimi) chiudendo a 
quota 102 98 Cd anche sul merca­
to secondano dei titoli "ìli Stato i 
prezzi sono .iridati a picco passan 
do dalle Hi" lire di icn a quota 
S3 72 

Ma il dato probabilmente più 
preoccupante e quello che provie­
ne dall asta dei Buoni del Tesoro a 
tre e cinque anni effettuata icn (ti­
toli «freschi' dunque) li loro rendi­
mento e tornato ai livelli di un an­
no fa e cioè oltre il 9"J Nel detta­
glio i Btp a tre anni hanno offerto 
un tasso netto del 9 22\. (contro il 
precedente 8 41 ) quelli a cinque 
anni sono invece passati dall 8 89 
al 9 39 Per vedere se la tendenza 
al rialzo sarà confermata basterà 
attendere le aste di oggi (duemila 
nuli ìrdi tra Btp decennali e tren­
tennali) Ma inche sui mercati 
monetari le tensioni non manca­
no il eosto del dena/o a breve e 
brevissimo temili le e tornato a sali 
re 

Antonio Fazio Marco Lanm Lamberto Din! Ma„I«r Photo 

dclU Banca d Italia nel momento 
in cui sui mercati finanziari il go 
verno sta inanellando una gelida 
sequenza di bocciature C ovvio 
ch( in queste condizioni un nu 
mero 2 che fosse o semplicemen­
te venisse considerato unicamen 
te persona degna solo in quanto 
proveniente da una rosa governati 
va indebolirebbe non poco I un 
magine internazionale di Bankita 
ha Decisivo il ruolo di Dini vera 
«controparte di Bankitalia il can­
didato deve passare sotto il suo se 

Ciccio los,iBcrljsconic lo sa pure 
il governatoti Dilli li i già dovuto 
ingoiare bocconi amari e piegir-i 
ali illusionismo berlusconiano e 
deve seeghere meglio essere più 
forti con Berlusconi stabilendo un 
asse preferenziale con Bankitalia 
per imporre misure economiche 
meno accomodanti o vendic irsi 
per i torti subiti da Ciampi7 Chi 
punta otjgi al rinvio7 hiziu |>cr 
scongiurare guai peggion o il go 
verno9 La cosa e erta e che il fattore 
tempo gioc i male per tutti 


